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      L'amore non corrisposto è il peggiore.

      

      Emma:

      Sono innamorata di Kane da quando mi ha accolto.

      Purtroppo per me, lui non sembra pensarla allo stesso modo.

      Quando finalmente trovo il coraggio di ammettere ciò che provo per lui, e lui mi respinge, so che è arrivato il momento di ricominciare da capo.

      

      Kane:

      Volevo Emma da quando l'ho trovata mezza congelata nel bosco.

      Tuttavia, invece di diventare la mia compagna predestinata, è diventata la mia pupilla.

      Quando finalmente compie diciotto anni, mi rendo conto che è destinata a essere molto di più per me.

      Solo che credo di aver incasinato le cose prima ancora che iniziassero.

      Ora sono disposto a fare qualsiasi cosa per tenere al mio fianco la mia piccola e seducente pupilla.

      Spero solo che non sia troppo tardi.
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      Kane

      

      Le mie zampe scavano nella terra morbida mentre corro lungo il confine della terra del mio branco. Sono di pattuglia, per fare un ultimo controllo prima di tornare a casa per la notte. Bishop, l'alfa della sezione nord del branco di Aspen Ridge, ha accolto alcuni mutaforma solitari. C'è stato un incendio a poche miglia a est della terra del nostro branco e abbiamo fatto spazio a tutti i mutaforma che a causa di ciò sono dovuti scappare dalle loro case.

      Abbiamo corso tutti lungo i confini della nostra terra per controllare se ci fossero dei ritardatari. Non ne ho trovato nessuno negli ultimi giorni e credo che siamo riusciti a salvare tutti quelli che ne avevano bisogno. Tuttavia, voglio essere sicuro.

      Raggiungo la parte in cui la mia area confina con quella di Jonas a sud e il mio lupo rallenta quando sente l'odore dell'orso di Jonas. Mi fermo quando lo vedo dirigersi verso di me tra gli alberi e ritorno alla mia forma umana.

      "Ehi", dice lui mentre si sposta indietro.

      "Ehi, hai visto qualcuno?"

      "No, negli ultimi quattro giorni non è arrivato nessuno. Credo che tutti abbiano trovato un'altra sistemazione o siano già qui".

      "Sì, è quello che penso anch'io".

      "Finito qui, vai in città?" mi chiede Jonas.

      "No, a casa. È stata una lunga giornata".

      "È stata una lunga settimana", borbotta Jonas.

      Mi chiedo cosa gli stia succedendo, ma so che Jonas probabilmente non me lo dirà. Non gli piace condividere o chiedere aiuto, ma sa che gli altri alfa del Branco di Aspen Ridge saranno sempre lì per aiutarlo, se necessario.

      "Riposati un po'", dice Jonas, e io annuisco mentre entrambi torniamo alla nostra forma animale e ci dirigiamo in direzioni opposte.

      Torno verso casa mia, mi fermo alla cassetta di plastica vicino al grande pino dietro la casa degli ospiti e torno alla mia forma umano, tiro fuori dalla cassetta alcuni vestiti puliti e me li infilo.

      Cammino lungo il piccolo sentiero sterrato verso la facciata di casa mia, facendo attenzione a tenere lo sguardo lontano dalla casa degli ospiti. Mi sono trasferito nella residenza degli Alfa sei anni fa, quando sono diventata Alfa del Branco Est di Aspen Ridge.

      Sono cresciuto qui in Alaska e mio padre era il Beta di questo branco. L'Alfa aveva una figlia, ma si è sposata con un altro branco più a sud e ha deciso di trasferirsi lì invece di diventare Alfa di questo branco. Nessun altro si è fatto avanti, oltre a me, così sono diventato Alfa e da allora sono di questo branco.

      I miei genitori hanno lasciato il branco due anni fa e si sono trasferiti a sud. Mia madre voleva vivere in un posto un po' più caldo, così sono andati in Colorado. Vado a trovarli una volta all'anno e anche loro fanno lo stesso. Rimaniamo in contatto più che altro attraverso telefonate settimanali e chiamate Zoom.

      Svolto l'angolo del sentiero e mi fermo di scatto.

      "Emma", esclamo, e lei mi sorride innocentemente.

      Il mio cuore inciampa su sé stesso, proprio come fa sempre quando sono vicino alla mia piccola pupilla. Da quando l'ho trovata, ho cercato di tenermi a freno con lei, ma non è servito a nulla. Da quando sono diventato Alfa e l'ho fatta trasferire nella casa degli ospiti nella mia proprietà, cerco di evitarla sempre di più.

      Emma è una degli unici umani che vivono ad Aspen Ridge. Certo, molti umani vengono in vacanza qui, ma di solito è troppo freddo o troppo isolato per la maggior parte degli umani. È anche una delle uniche umane a sapere tutto sui mutaforma.

      Ho trovato Emma quando ero adolescente. Era mezza congelata nella neve, solo una bambina spaventata. L'ho portata all'ospedale qui in città e l'hanno aiutata, ma non ha mai recuperato i suoi ricordi e nessuno è mai venuto a cercarla.

      Avevo pregato mio padre e l'Alfa di tenerla, di accoglierla e di proteggerla. C'era qualcosa in lei che mi chiamava, qualcosa che mi attirava. Forse perché l'avevo trovata io e quindi mi sentivo responsabile per lei, chi lo sa. Fortunatamente per entrambi, però, hanno accettato di farla rimanere, così posso proteggerla.

      Ora che sono l'alfa, ho il compito di prendermi cura di lei. È una mia responsabilità. Almeno finché non compie diciotto anni.

      Non so cosa farà una volta compiuti i diciotto anni, ma credo che sarebbe meglio per me se si trasferisse molto, molto, molto lontano. Almeno in questo modo, qualsiasi presa abbia su di me verrebbe meno.

      "Hai finito di lavorare per oggi?". Mi chiede e io annuisco.

      "Sì, ho fatto un ultimo controllo per trovare altri mutaforma, ma non ho visto nessuno".

      "Come stanno i sopravvissuti all'incendio? Hanno bisogno di qualcosa?" mi chiede.

      È sempre così dolce, cerca sempre di aiutare tutti.

      "Si stanno ambientando bene".

      "Hai fame? Stavo per prepararmi qualcosa da mangiare, se vuoi unirti a me?".

      "No!" Sbotto e lei sembra sorpresa.

      Il dolore le lampeggia sui lineamenti delicati e io mi odio. Il mio lupo si lamenta dentro di me e mi schiarisco la gola.

      "No, sono esausto. Vado a prepararmi per andare a letto".

      "Oh, ok. Dormi un po', allora".

      Dio, la voglio.

      In quanto mutaforma, dovrei desiderare solo la mia compagna designata, ma non posso negare ciò che provo per Emma. Questo è uno dei motivi per cui mi sono buttato nelle mie responsabilità per il branco e ho trascinato il mio corpo stanco a casa ogni sera. Devo stare lontano da lei prima di fare qualcosa di stupido e ferire entrambi.

      Deglutisco a fatica mentre fisso il suo bel viso, osservando i suoi grandi e limpidi occhi azzurri. I suoi lunghi capelli castano scuro sono legati in una coda di cavallo stasera e vorrei infilare le ciocche sfuggitele dietro l'orecchio. Ma non posso toccarla. Non la tocco mai. Sarebbe una tentazione troppo forte. Le mie dita si stringono nei palmi delle mani per evitare di raggiungerla.

      La voglio, ma non posso averla, sicuramente non finché è ancora la mia protetta.

      Pensa alla nostra compagna, mi ringhia il mio lupo, e io mi schiarisco la gola, correggendo i miei lineamenti mentre fisso la mia piccola pupilla.

      "Buonanotte, Emma".

      "Buonanotte, Kane".

      Si dirige di nuovo verso la casa degli ospiti e io la guardo fino a quando non scompare, prima di fare un respiro profondo, cercare di scrollarmi di dosso l'attrazione e l'infatuazione per Emma e dirigermi verso casa mia.

      La mia casa vuota e solitaria.
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      Emma

      

      Mi odia.

      L'amore non corrisposto fa dannatamente schifo. Dovrei saperlo: sono innamorata di Kane da quando mi ha trovata nel bosco otto anni fa.

      È stato lui a prendersi cura di me quando sono arrivata qui. È stato lui a combattere per me, a prendersi cura di me e a insegnarmi tutto sui mutaforma e sulla vita in questa piccola città. Era impossibile non innamorarsi di lui.

      Metà delle ragazze della città sono innamorate di Kane. Tutte sperano che, quando compiranno diciotto anni scopriranno di essere la sua compagna predestinata. Tutte vogliono essere la compagna dell'Alfa. Non guasta il fatto che Kane è uno schianto, con quei profondi occhi marroni che mi ricordano il cioccolato fuso.

      Sembrava stanco stasera. Ha bisogno di una moglie o di una compagna, di qualcuno che si prenda cura di lui. Ultimamente è stato così impegnato a prendersi cura del branco e di tutti gli altri. Deve iniziare a prendersi più cura di sé stesso.

      Mi dirigo verso la casa degli ospiti, sospirando, mentre accendo la luce in cucina e mi guardo intorno. Non dovrei lamentarmi; dopo tutto, questa è una casa molto bella. Non ho bollette e il mio unico vero lavoro è stato quello di andare a scuola. Mi sono diplomata due mesi fa, però, e ora sono in un limbo.

      È da un po' che mi sento così. È come se aspettassi di compiere diciotto anni per iniziare la mia vita. Peccato che io non sappia nemmeno quando è il mio compleanno. Non ricordo nulla della mia vita prima che Kane mi trovasse.

      Il mio telefono squilla e so chi è senza guardare. Ci sono solo tre persone che mi chiamano o hanno il mio numero e solo una persona che mi chiamerebbe a quest'ora.

      "Ehi, Maddie. Che c'è?" Rispondo.

      "Posso venire da te? Magari per passare la notte?" Mi chiede, e mi accorgo che sta piangendo.

      "Certamente. Preparo qualcosa da mangiare. Hai bisogno che ti venga a prendere?".

      "No, sono già in macchina. Sarò lì tra dieci minuti".

      "La porta d'ingresso è aperta".

      "Grazie".

      Riattacco e mi dirigo verso i fornelli, prendendo una scatola di maccheroni al formaggio dalla dispensa e riempiendo una pentola d'acqua per farla bollire.

      Maddie è la mia unica amica in città. Vive in periferia con la sua terribile madre, ma passa la notte qui almeno tre volte alla settimana. Non mi dispiace. Viene spesso malinconia a stare sempre da soli.

      Faccio parte di questa città e di questo branco da otto anni, ma la maggior parte dei giorni mi sento ancora un'estranea. Almeno ho Maddie, Isla e Willa. Anche loro sono umane. Ci siamo incontrate al liceo e abbiamo legato proprio per questo. Erano le mie uniche amiche quando sono arrivata in città.

      I fari lampeggiano attraverso le finestre che si affacciano sull’ingresso mentre scolo i maccheroni e prendo due ciotole, dividendo i maccheroni.

      "Ehi", dice Maddie entrando e chiudendosi la porta alle spalle.

      "Ehi, ancora problemi con tua madre?".

      "Sì", dice lei, crollando sul divano.

      Porto le ciotole verso di lei e gliene passo una mentre mi siedo.

      "Vuoi parlarne?" Chiedo a bassa voce.

      "No, sono le solite stronzate. Non vedo l'ora di compiere diciotto anni e potermi trasferire. Non dovrò mai più vederla".

      "Puoi restare anche qui. Diavolo, trasferisciti da me", le propongo, ma lei scuote la testa.

      "Non posso. L'Alfa Kane lo scoprirebbe e comincerebbe a fare domande. Mia madre andrebbe fuori di testa se l'Alfa si presentasse alla sua porta per qualsiasi motivo".

      "Potrei chiedere a Kane di non farlo".

      "Ti ascolterebbe?" Chiede, il dubbio e la preoccupazione sono evidenti nei suoi occhi verdi.

      "Non lo so", ammetto.

      "Non posso rischiare".

      Annuisco e cominciamo a mangiare in silenzio.

      "Glielo hai già chiesto?" mi chiede e io scuoto la testa.

      Non ho bisogno di sapere di cosa sta parlando. I miei amici sono ben consapevoli della mia cotta per Kane. Mi hanno incoraggiato a chiedergli cosa prova per me o a porgli altre domande su cosa succederebbe se fossimo destinati a stare insieme.

      "Quando lo farai?" Mi chiede.

      "Domani o la prossima volta che lo vedrò", le prometto.

      Ci sono volte in cui non lo vedo per giorni o addirittura per una settimana perché è molto impegnato. Forse questo mi darà il tempo di trovare il coraggio di affrontarlo.

      "Prometti?" Mi chiede e io annuisco, allungando il mignolo.

      Lei stringe il suo mignolo attorno al mio, e ci avviciniamo entrambe per baciarci le mani, suggellando la promessa.

      Bussano alla porta d'ingresso e mi acciglio. Maddie si tende e so che entrambe ci chiediamo se sia sua madre.

      "Vado a controllare" le dico, posando la mia ciotola sul tavolino.

      Sbircio dalla finestra vicino alla porta e il cuore mi batte contro la cassa toracica quando vedo Kane in piedi sulla soglia. Quando ci guardiamo negli occhi, aggrotta le sopracciglia e il mio stomaco affonda. Ultimamente lo fa spesso e lo odio. È come se non riuscisse a decidere cosa fare di me.

      "Ehi", dico quando apro la porta.

      "Va tutto bene? Ho visto arrivare una macchina".

      "Oh, sì, è solo la mia amica Maddie".

      Apro la porta in modo che lui possa vederla e Maddie saluta dal divano. Mi lancia un'occhiata e io mi ricordo di quello che le ho appena promesso.

      Merda.

      "Ok, volevo solo controllare. Vi auguro una buona serata", dice Kane prima di voltarsi e tornare indietro.

      "Notte!" Maddie chiama, e la vedo inclinare la testa verso di lui in un movimento che mi intima di seguirlo.

      "Ehm, Kane! Aspetta", chiamo, uscendo fuori.

      Lui si tende e a me si stringe lo stomaco per il nervosismo.

      "Io... avevo una domanda, in realtà".

      "Certo, che c'è?"

      "Ehm, cosa succede quando compio diciotto anni?".

      "Non ti caccerò. Puoi restare qui e ad Aspen Ridge per tutto il tempo che vuoi", mi rassicura.

      Lui inizia a voltarsi e io sbotto per chiedere quello che vorrei davvero.

      "Cosa succede se si scopre che siamo destinati insieme?".

      Si irrigidisce come se l'avessi scioccato e so che la sua risposta non mi piacerà prima ancora che si sia girato.

      "Non succederà, Emma", dice, e usa la sua voce da alfa.

      Sembra così sicuro di questo, e odio il fatto che il pensiero che io sia la sua compagna sembri ripugnarlo così tanto. È come se pensasse che sono così al di sotto di lui che non c'è nemmeno la possibilità di essere destinati ad esserlo.

      "Come fai a esserne sicuro?" Chiedo.

      Stupida me. Avrei dovuto tenere la bocca chiusa, ma so che non parleremo mai più in questo modo. Forse è questo che ho bisogno di sentire per andare avanti.

      "Voglio dire, nessuno sa quando è il mio compleanno. Potrebbe essere da un giorno all'altro. Inoltre, i mutaforma si sono già accoppiati con gli umani, quindi non è del tutto inaudito", continuo.

      "Non siamo compagni".

      "Ma come fai a saperlo?" Lo incalzo.

      "Lo so e basta. Non siamo destinati a stare insieme. Per quanto ne sappiamo, tu hai già diciotto anni, e questa è solo un'ulteriore prova che non siamo destinati a stare insieme".

      "Tu non mi vuoi", dico a bassa voce, e so che devo entrare in casa prima di mettermi a piangere davanti a lui.

      "Non funziona così. Lo sai", dice, e io annuisco.

      "Giusto".

      "Buonanotte", dice, e io annuisco di nuovo, guardandolo allontanarsi come se non mi avesse appena spezzato il cuore in un milione di pezzi.

      Il suo rifiuto è come uno schiaffo e sento il cuore che mi si rompe nel petto. Prendo un respiro tremante e indietreggio. La mia schiena colpisce la porta e le lacrime iniziano a scendere. Raggiungo alla cieca la maniglia della porta e inciampo dentro.

      "Emma!" Maddie mi chiama, accorrendo al mio fianco.

      "Non mi vuole. Non è nemmeno una possibilità per lui", mi sfogo e lei mi abbraccia più forte.

      "Ci rimette lui".

      Lei cerca di confortarmi e io piango tra le sue braccia finché non ci sono più lacrime. Mi aiuta a mettermi a letto e mi tiene la mano mentre cerchiamo di addormentarci. Non so a cosa stia pensando, ma io sto preparando un piano.

      So che Kane ha detto che posso restare quanto voglio, ma io non ce la faccio più. Devo andarmene e cercare di dimenticare tutto di Kane e della mia stupida cotta.

      Negli ultimi quattro anni ho lavorato in città al Full Moon Diner e, dato che non ho molte spese, ho risparmiato la maggior parte dei soldi. Potrebbero essere sufficienti per noleggiare un camion per traslochi e prendermi un piccolo appartamento da qualche parte.

      Avrei abbastanza risparmi per sopravvivere fino a quando non troverò un nuovo lavoro? E per quanto riguarda l'assicurazione sanitaria e tutto il resto che ricevo gratuitamente perché sono nel reparto dell'Alfa? Come farei a pagare?

      Ho molte cose a cui pensare, ma le risolverò. Poi ricomincerò da capo e potrò finalmente iniziare a vivere la mia vita.
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      Kane

      

      La mattina dopo mi sento ancora in colpa per come ho respinto Emma ieri sera. Non volevo essere così brusco con lei, ma mi ha colto di sorpresa. Sono abituata a una Emma timida, sempre dolce, alla mano e che non fa mai domande difficili.

      Mi chiedo da quanto tempo pensi a me e si chieda se siamo destinati ad essere compagni. Se me l'ha chiesto, ho la sensazione che lo stia pensando da un po'.

      Il mio lupo si agita dentro di me. Era così bella ieri sera. È sempre bella, ma ieri sera c'era qualcosa di diverso in lei. Non riesco a capire cosa però.

      "Sei in ritardo", mi dice Mack quando entro in municipio la mattina dopo per la riunione mensile degli Alfa.

      "Sono letteralmente in ritardo di un minuto", gli dico, e lui alza le spalle.

      Mack è stato nell'esercito per alcuni anni. Gli hanno sparato e un anno fa è tornato per rilevare il branco dell’Ovest dal padre. Tuttavia, ha ancora alcune abitudini dell'esercito. Una di queste è che, se non sei cinque minuti in anticipo, sei in ritardo.

      Prendo posto accanto a lui al tavolo, mentre Bishop e Jonas entrano. Il branco di Aspen Ridge è un branco enorme ed è sempre stato diviso in quattro territori. Io sono responsabile del branco Est, Jonas del branco Sud, Mack del branco Ovest e Bishop del branco Nord. Mack è un mutaforma lupo come me, Bishop è un mutaforma orso polare e Jonas è un orso nero.

      "Scusate il ritardo. Stamattina è arrivata una famiglia dal Silver Spring Pack", ci dice Bishop.

      "Li ho sistemati nel mio territorio", dice Jonas prima che possiamo chiedere.

      "Bene. Di cosa si deve discutere questo mese?" Ci chiede Mack.

      Jonas inizia a parlare di permessi e di una nuova attività che sta aprendo in centro, ma io lo ignoro. La mia mente torna a pensare a ieri sera con Emma e mi chiedo se dovrei provare a parlarle di nuovo. Forse potrei spiegarle le cose con un po' più di delicatezza, ma parlarne di nuovo solo per respingerla non sarebbe solo gettare sale sulla ferita?

      "Kane?" Jonas chiede e io sbatto le palpebre.

      "Sembra buono", mento.

      Non ho sentito una parola di quello che hanno detto, e credo che lo sappiano tutti, ma non mi dicono niente.

      La riunione ricomincia e io cerco di allontanare i pensieri di Emma e di concentrarmi su ciò che si sta discutendo. Si discute ancora di cosa fare con il branco di Silver Spring e di dove costruire nuove case. La riunione si conclude e Mack mi ferma prima che possa andarmene.

      "Facciamo colazione", dice, e io annuisco, seguendolo dall'altra parte della strada fino al Full Moon Diner.

      Appena entrato mi guardo intorno per cercare un segno di Emma, ma non c'è.

      "Che ti succede?" Chiede Mack mentre ci sediamo ad un tavolo.

      "Niente".

      "Stronzate".

      Sospiro e prendo un menu per cercare di guadagnare tempo.

      "Kane", dice Mack con fermezza, e io lo fulmino con lo sguardo.

      "E’ Emma".

      "La tua protetta".

      "Sì. Ieri sera mi ha chiesto se fosse possibile che noi due fossimo compagni predestinati".

      "Cosa le hai detto?"

      "Che non lo eravamo".

      "Potreste esserlo", mi fa notare, e io scuoto la testa.

      "Ma le probabilità che ciò accada sono scarse o nulle. Non volevo illuderla o farle del male".

      "Quindi, invece, hai preferito farle del male ieri sera".

      "Alla lunga sarà meglio così", ribatto, e lui sbuffa.

      "Forse".

      "Cosa? Non avresti fatto lo stesso? Cosa avresti fatto se fosse stata Willa?" gli chiedo, e lui sembra sorpreso. "Sì, so di te e di lei".

      "Perché stai seguendo Emma, e sono migliori amiche", brontola.

      "E perché ogni volta che lei è nella stanza, tu la fissi come se fosse una bistecca succulenta".

      "Non lo so".

      "Non sai cosa?" Chiede Willa mentre si avvicina per prendere le nostre ordinazioni.

      "Niente", si affretta a dire Mack.

      Mi lancia un'occhiata di avvertimento, ma non rivelerei mai il suo segreto.

      "Ok", dice Willa lentamente.

      Lei lo guarda come se gli fosse cresciuta una seconda testa e io sorrido.

      "Sapete già cosa volete ordinare o devo tornare?" chiede lei.

      "So cosa voglio. E tu, Mack?" Glielo chiedo e lui mi fissa.

      "Sono pronto".

      "Ok", dice Willa, guardando avanti e indietro tra di noi.

      "Prendo la colazione Full Moon", ordino. "Uova strapazzate".

      "Capito. E per te, Mack?".

      "Lo stesso, ma con uova al tegamino".

      "Arrivo subito con il caffè".

      Mack guarda Willa allontanarsi, con negli occhi il desiderio e qualcosa che assomiglia all'amore.

      "Perché non le dici che la ami?". Gli chiedo.

      "Non la amo. Inoltre, non ha ancora diciotto anni. Devo aspettare fino ad allora".

      È così sicuro che lei sia destinata ad essere sua. Vorrei avere questa sicurezza. Mack è così ossessionato da Willa che una parte di me pensa che la morderebbe e forzerebbe un legame tra loro se lei non fosse la sua compagna designata.

      "Ecco il vostro caffè. Attenzione, è bollente", ci avverte Willa mentre lo versa nelle tazze di fronte a noi.

      "Quando è il suo compleanno?" Chiedo quando Willa si è allontanata.

      "Quarantasei giorni", risponde immediatamente.

      "Ma chi li conta, giusto?". Chiedo, e nascondo il mio sorriso dietro la tazza di caffè.

      "Stai zitto", ringhia.

      Il mio lupo mi zampetta addosso. Tutti questi discorsi sui compagni predestinati lo spingono a cercare disperatamente il nostro.

      Presto, gli prometto, e lui inizia a camminare avanti e indietro dentro di me.

      Io e Mack facciamo colazione e ci imponiamo la regola tacita di non parlare più né di Willa né di Emma. Parliamo del Silver Spring Pack e del tempo.

      "Dovremmo andare a correre con i nostri lupi", dice Mack mentre usciamo.

      "Sì. Stasera?" Chiedo.

      "Mi sembra una buona idea. Ci vediamo a casa tua".

      Annuisco e ci dirigiamo in direzioni opposte. Non ho altro da fare in città, quindi mi dirigo verso casa. Cerco di dire a me stesso che è solo per concedermi una pausa, ma so che in fondo voglio vedere se incontrerò di nuovo Emma.

      Mi dirigo verso la passerella che porta a casa mia e mi guardo intorno. Il mio lupo si è risvegliato e ascolta con me, ma non c'è alcun movimento dalla casa degli ospiti. Deve essere uscita. Anche la macchina della sua amica è sparita, quindi forse stanno passando la giornata insieme.

      Cerco di scrollarmi di dosso la delusione mentre entro e salgo in camera mia.
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      Emma

      

      Io e Kane siamo tornati a evitarci. Non so se lo faccia apposta o se sia solo occupato. In ogni caso, per me va bene così. Non sono comunque sicura di poterlo affrontare in questo momento. Sono ancora troppo imbarazzata per guardarlo negli occhi.

      Ho parlato con Maddie del mio progetto di partire. Lei è d'accordo con me. Infatti, ha intenzione di partire e di raggiungermi non appena compirà diciotto anni il mese prossimo. Lavorando tutte e due, potremo permetterci un appartamento tutto nostro e anche le altre spese.

      Devo dire a Isla e Willa del nostro progetto di lasciare la città e trovare un appartamento, ma spero di poter fare i bagagli e partire entro la fine del mese. Poco più di due settimane e non dovrò più vedere Kane.

      Fare le valigie e salutare le persone in città non richiederà molto tempo. È un po' triste rendersi conto che non c'è molto che mi trattenga qui. Questo posto è stato la mia casa negli ultimi otto anni, ma non è una vera casa. Ho amici qui, ma nessuna famiglia e nessun legame reale con la città. Se domani me ne andassi, nessuno ne risentirebbe. Nessuno tranne Willa, Isla e Maddie.

      Mi scrollo di dosso la tristezza che quel pensiero porta con sé e cerco di concentrarmi sugli aspetti positivi. Sono entusiasta di uscire e cercare di trovare il mio posto. Sono entusiasta dell’idea di partire con qualcuno e di costruire una famiglia. Voglio mettere radici. Voglio essere felice.

      Sto andando al lavoro e faccio i conti nella mia testa. Se guadagnassi la solita cifra in mance, dovrei essere vicina al mio obiettivo. Dovrò provare a vedere se riesco a fare altri turni questa settimana.

      Abbasso lo sguardo quando sul mio telefono arriva un messaggio, e in quel momento mi scontro con un muro di mattoni.

      "Umph!" Grugnisco mentre inciampo all’indietro.

      "Calma", dice una voce profonda, mentre un paio di mani maschili e forti si allungano per sorreggermi.

      Alzo lo sguardo e non so cosa provare quando incrocio lo sguardo di Kane. Il mio cuore continua a battere e le farfalle prendono il volo nel mio stomaco ogni volta che gli sono vicina.

      I suoi capelli castani gli ricadono sulla fronte e mi viene voglia di allungare le dita per spingerli indietro. I suoi occhi si concentrano su di me, poi sembra ricordarsi di sé e distoglie lo sguardo.

      "Mi dispiace. Non stavo guardando dove andavo", mi dice.

      "Neanche io".

      "Va tutto bene? Hai bisogno di qualcosa?" Mi chiede e io vacillo.

      "No, sto bene".

      "Bene. Ci vediamo dopo", dice, e la mia bocca si apre.

      Si gira e si dirige verso l'altro lato della strada e io lo guardo andare via.

      "È stato freddo", dice Isla fermandosi al mio fianco.

      "Sì".

      Una parte di me si trasforma in pietra e la cotta che avevo per Kane muore in quel momento. Avevo sempre pensato che fosse così dolce e gentile. L'ho visto prendersi cura di tutti per anni. Mi è sempre sembrato così generoso, ma da un po' di tempo mi tratta in modo diverso. È come se mi stesse allontanando, e forse è così. Pensavo che fosse solo occupato, ma ora mi chiedo se ci sia qualcosa di più.

      Ho sempre sperato che fossimo destinati a stare insieme. Volevo essere la compagna di Kane, volevo essere sua moglie, ma ora non più. L'immagine che avevo di Kane nella mia testa è stata stravolta. Non è il ragazzo premuroso e gentile che mi ha salvato. Non si prende più il tempo per venire a trovarmi. Non mangia più con me e non cerca più di farmi ridere.

      Era di questo che mi ero innamorata. Volevo qualcuno che mi vedesse, che mi trattasse come se fossi speciale e importante. È ovvio che Kane non sarà quella persona.

      "Ho sentito che tu e Maddie potreste partire", dice Isla, e io annuisco.

      "Lo faremo", dico con fermezza.

      "Dove?"

      "Non sono ancora sicura. Stiamo ancora cercando dei posti. Dobbiamo trovare un posto più economico che abbia anche molte aziende che assumono".

      "Mi mancherai. Forse mi trasferirò più vicino", dice, e io sorrido.

      "Puoi sempre trasferirti da noi. O venire a trovarci ogni volta che vuoi", le propongo.

      "Potrei accettare", dice, e sembra così malinconica, forse anche un po' triste.

      Vorrei chiederle cosa sta succedendo, ma prima che possa farlo, inizia a parlare.

      "Stai andando al lavoro?"

      "Sì, in effetti sono in ritardo", dico quando vedo che ora è.

      È stata Willa a mandarmi un messaggio prima di imbattermi in Kane e sorrido quando leggo il suo messaggio in cui mi dice di sbrigarmi ad arrivare a lavoro per apparecchiare insieme.

      "Ti lascio andare. Ti va di uscire stasera? Possiamo fare una serata cinema".

      "Mi sembra una buona idea. A casa mia? Alle otto?"

      "Perfetto. Mando un messaggio a Maddie. Possiamo portare qualche spuntino".

      "Vuoi che prenda una pizza? O dei tacos?"

      "Qualsiasi cosa tu voglia va bene. Fammi sapere se hai bisogno che prenda qualcosa e venga da te".

      "Lo dirò a Willa. Tra poco la vedrò al lavoro".

      "Ci vediamo dopo!" Isla dice mentre si dirige verso il marciapiede e io la saluto mentre mi dirigo verso la tavola calda.

      Faccio del mio meglio per guardare il lato positivo e dimenticare Kane. Stasera passerò una serata tra ragazze, mi divertirò con le mie amiche e tra qualche settimana passerò alla mia nuova vita.

      Forse il dolore di un cuore spezzato sarà passato per allora.
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      Kane

      

      Mi ci vogliono circa tre secondi dopo essermi svegliato la mattina seguente per capire che sono fregato.

      Perché non è potuto accadere una settimana fa? Prima di allontanare Emma.

      Chi se ne frega? Vai a prendere la nostro compagna! Il mio lupo mi ringhia, e io salto giù dal letto e mi affretto a vestirmi. Il mio lupo è una bestia ringhiante e impaziente dentro di me, e stringo i denti per trattenerlo mentre scendo le scale.

      Nella casa degli ospiti le luci non sono accese e mi chiedo se stia ancora dormendo mentre mi avvicino. Il suo odore è più forte e faccio lunghi e profondi respiri del suo dolce profumo che ricorda lo zucchero filato.

      Il mio lupo ulula dentro di me mentre bussiamo alla porta e ci sforziamo di sentire qualsiasi rumore che lei potrebbe fare mentre si muove all'interno della casa.

      Almeno per spostare le sue cose a casa nostra non ci vorrà molto. Non dovremo nemmeno noleggiare un camion per il trasloco o altro.

      Busso di nuovo alla porta e schiaccio il viso contro la finestra d'ingresso, cercando di individuare qualsiasi movimento all'interno.

      Lo stomaco mi si fa pesante quando vedo le scatole accatastate contro la parete di fondo della sala da pranzo.

      Scatole per il trasloco? Se ne sta andando? È per questo che mi ha chiesto cosa succederà quando compirà diciotto anni? Le ho detto che non deve andarsene, però, quindi perché sta facendo le valigie?

      Non c'è ancora traccia di lei all'interno della casa degli ospiti e io mi volto, seguendo il suo odore lungo il marciapiede. Immagino che sia al lavoro alla tavola calda del paese e accelero il passo, correndo in quella direzione e seguendo il suo odore fino alla porta d'ingresso.

      Appena entro, i miei occhi si posano su Emma. È impegnata a portare caffè e pancake a un gruppo di turisti in un angolo.

      "Alf… ehm, signore, cioè Kane", mi saluta Liam, il proprietario della tavola calda.

      "Buongiorno, Liam", rispondo.

      Smettila di fare chiacchiere e vai a prendere la nostra ragazza! Mi urla il mio lupo.

      "Posso sedermi nella sezione di Emma, per favore?".

      "Naturalmente".

      Mi conduce a un tavolo vuoto sul retro e annuisco quando mi siedo. Lo sguardo torna su Emma e la seguo mentre si dirige verso la cucina. Non mi ha ancora visto o, se lo ha fatto, mi sta evitando. Entrambe le opzioni sembrano possibili. So che è ancora arrabbiata con me per averla rifiutata l'altra sera, e non la biasimo per questo.

      Ignoro il rumore di fondo e mi concentro sulla mia compagna. Indossa un paio di jeans scuri e attillati che si modellano sulle sue cosce e abbracciano perfettamente il suo sedere. Mi viene l'acquolina in bocca mentre guardo i suoi fianchi ondeggiare avanti e indietro, e sono ipnotizzato dal movimento. Indossa una maglietta da tavola calda e il materiale di cotone le si stringe sul petto.

      I suoi capelli castano scuro sono raccolti in un'alta coda di cavallo e il mio lupo si lecca le labbra alla vista del suo collo nudo. Vuole morderla, marcare quella carne pallida in modo che tutti sappiano che lei mi appartiene.

      Il mio cazzo si indurisce nei jeans all'immagine di lei che porta il mio marchio, e stringo i denti, trattenendo il mio lupo.

      Emma si gira, i suoi occhi si incrociano con i miei e mi chiedo se ho un aspetto animalesco come quello che provo in questo momento. Devo esserlo, perché gli occhi di Emma si allargano per la sorpresa, mentre mi osserva.

      "Ciao", dice lei, con voce piatta, e il mio cuore si stringe.

      "Ehi, possiamo parlare?" Le chiedo.

      "No, sono impegnato con il lavoro".

      Mi fissa, ma è come se mi guardasse attraverso. Lo odio. Voglio che quei chiari occhi blu si concentrino su di me. Voglio che mi sorrida, che sia felice di vedermi.

      Il mio lupo si lamenta dentro di me e cerco di non cambiare discorso.

      "Ci vorrà solo un attimo", le dico, e lei mi guarda accigliata.

      "Non ora", dice, voltandosi e tornando in cucina.

      La guardo andare via, chiedendomi se devo seguirla o meno. So che è arrabbiata con me e non voglio farla arrabbiare ancora di più. Devo riconquistare la sua fiducia e renderla felice.

      Il mio lupo inizia a camminare dentro di me, avanti e indietro, ancora e ancora. Il mio lupo desiderava la nostra compagna da prima che la trovassi. Ora che ci penso, ho iniziato a desiderare la mia compagna sempre di più dopo aver trovato Emma e dopo che lei è entrata a far parte di questo branco. Penso che forse, nel profondo, sapessi che lei era destinata a essere mia già allora.

      Emma torna fuori e si dirige verso i tavoli con un bricco di caffè. La guardo mentre riempie le tazze di alcuni clienti. Sorride loro e la gelosia mi ribolle nel sangue.

      Dovrebbe sorridere solo a noi in quel modo! Il mio lupo ringhia e io annuisco.

      Lo farà. Presto, gli prometto, e lui riprende a camminare.

      Trascorro un'ora nella tavola calda, osservando la mia compagna che si affanna a occuparsi di tutti i clienti tranne che di me. Evita il mio tavolo come la peste e più sto seduto ad aspettare che mi riconosca, più divento teso.

      "Emma, prenditi una pausa", le dice Liam quando la grande tavolata di turisti finalmente se ne va.

      Annuisce, stringendo i denti mentre mi lancia un'occhiata. Mi alzo dalla sedia e la seguo per il corridoio e la porta sul retro.

      "Emma", esordisco, e lei si gira verso di me, chiudendo le braccia sul petto mentre mi guarda.

      "Cosa c'è di così importante? Mi hai evitato per settimane, addirittura per mesi, e ora mi segui e aspetti per ore di parlarmi. Che cosa può essere successo?". Mi chiede.

      "Sei la mia compagna. Mi sono svegliata e ho sentito il tuo odore stamattina", le dico, facendo attenzione che non ci siano turisti o umani a sentirmi.

      Mi fissa scioccata e io mi sposto da un piede all'altro mentre aspetto che elabori l'informazione.

      "Mi stai prendendo in giro", borbotta tra sé e sé.

      "È vero", insisto.

      "No, non è così", dice scuotendo la testa.

      Chiude gli occhi come se stesse cercando di schiarirsi le idee o di riordinare i pensieri, e io non la interrompo.

      Ha un profumo così buono e sono felice di crogiolarmi nel suo calore. Il mio lupo si è leggermente calmato dentro di me. Vuole ancora morderla e reclamarla come nostra, ma il bisogno non è così forte ora che le sono vicino. Sono sicuro che la situazione peggiorerà man mano che ci avvicineremo alla luna piena, tra qualche giorno, ma con un po' di fortuna avrò convinto Emma a perdonarmi e per allora potremmo stare bene.

      "Allora ho diciotto anni adesso, giusto? Altrimenti non avresti potuto sentire il mio odore".

      "Esatto".

      "Allora non sono più la tua pupilla", dice, e mi coglie di sorpresa.

      Pensavo che avrebbe reagito meglio quando avrebbe saputo del suo compleanno o del fatto che siamo destinati a stare insieme. Sembra che si sia tolta un peso di dosso e mi acciglio quando fa un passo indietro.

      Il mio lupo mugola e io faccio un passo avanti per tenerla vicina a me.

      "Allora non sono più una tua responsabilità", dice, facendo un altro passo indietro.

      "Sei la mia compagna predestinata. Sarai sempre una mia responsabilità".

      "No, non voglio essere la tua compagna. Se me lo avessi chiesto una settimana fa o anche solo due giorni fa, sarei inciampata su me stessa per dirti di sì. Poi, ieri, mi hai mandato a quel paese. Mi hai trattato come un moscerino fastidioso. Non voglio un partner che mi tratti così".

      "Emma, aspetta", esordisco, facendo un passo verso di lei.

      "No. Devo tornare al lavoro".

      Si muove per aggirarmi e io la fermo.

      "Stai lasciando la città? Ho visto le scatole nella casa degli ospiti".

      Fa una pausa, spingendo indietro le spalle prima di incontrare i miei occhi.

      "Sì, me ne vado".

      "Quando?"

      "Presto. Molto presto".

      Con ciò, mi supera e si dirige di nuovo verso la tavola calda. La guardo andare via, sia io che il mio lupo non sappiamo più cosa fare.

      Non avrei mai pensato che la mia compagna predestinata mi avrebbe rifiutato, e non sono sicuro di cosa fare ora che lo ha fatto, ma ho intenzione di trovare una soluzione. Risolverò la situazione.

      E presto.
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